
COMUNE DI TEANO

Provincia di Caserta

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. MÒPEL 26/08/2014

OGGETTO

APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE PER IL TRIENNIO 2014-

2015- 2016.

L'anno 2014 il giorno 26 del mese di agosto AGOSTO alle ore 14,30 a seguito di regolare

convocazione, si è riunita la Giunta Comunale presso il Palazzo municipale nella sala del Sindaco.

Alla riunione sono intervenuti gli Assessori:

DI BENEDETTO ing. Nicola Sindaco

MONTEFORTE avv. Eluisa Vice-Sindaco con delega Agricoltura, artigianato e industria'"
TIZZANO prof.ssa Gemma Assessore con delega ''''Istruzione, cultura, benistorici e turismo'̂

MIGLIOZZI sig. Mario Assessore con delega '''Trasparenza e informatizzazione, politiche
sociali, formazione e lavoro, commercio"

TRANQUILLO sig. Vincenzo Assessore con delega ''Sicurezza e protezione civile, cimiteri e aree
verdi, randagismo, sport"

SACCO dr. Eduardo
Assessore con delega "Personale, bilancio, tributi, demanio e
patrimonio"

Sono assenti gli Assessori:

Partecipa alla riunione il Segretario Generale CINQUANTA dr.ssa Patrizia.

Constatato il numero legale degli Assessori intervenuti, il Sindaco assume la presidenza,

dichiara aperta la seduta e sottopone all'esame della Giunta Comunale la proposta di

deliberazione di seguito riportata, concernente la causale in oggetto specificata.
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso

-che la legge 6 novembre 2012, n. 190 reca "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione";
-che, in particolare, il comma 8, art. 1 della citata legge, dispone che l'organo di indirizzo
politico, su proposta del responsabile individuato ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni
anno, adotta il Piano triennale di prevenzione della corruzione contenente l'analisi e valutazione
dei rischi specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli;
-che in merito alla designazione del Responsabile della prevenzione della corruzione, per gli enti
locali, la precitata legge 190, prevede che il responsabile " è individualo, di nonna , nel Segretario
comunale, salvo diversa e motivata detenninazione"-,
Dato atto che il Dipartimento della Funzione Pubblica ha predisposto il Piano Nazionale
Anticorruzione, successivamente approvato dalla Commissione Indipendente per la Valutazione e
l'Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT), con delibera n. 72/2013, secondo la previsione
dell'art. 1, comma 2) lett. b) della Legge 6 novembre 2012, n.l90 cit;
Considerato

-che il Piano Nazionale Anticorruzione individua gli obiettivi strategici per la prevenzione della
corruzione quali:

• _ ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;

• _ aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;

• creare un contesto sfavorevole alla corruzione; j
-

-che il suddetto Piano, indica le azioni e le misure di contrasto finalizzate al raggiungimento degKy^l
obiettivi, sia in attuazione del dettato normativo sia mediante lo sviluppo di ulteriori misure cq^
riferimento al particolare contesto di riferimento; 'Ci
Visto ed esaminato il piano per la prevenzione della cormzionepredisposto dal Responsabile della v
prevenzione della corruzione, in sinergia con le funzioni dirigenziali dell'Ente;
Rilevato

- che esso contiene un nucleo minimo di indicatori sull'efficacia delle politiche di prevenzioni con
riguardo ai seguenti ambiti:

• -Gestione dei rischi (individuazione situazioni a rischio cormzione, azioni intraprese per
affrontare i rischi di corruzione, controlli sulla gestione dei rischi di cormzione);

• -Fonuazione in tema di anticomizione (indicazioni delle azioni e previsione dei tempi);
• -Codice di comportamento (previsione delle azioni per le integrazioni al codice di

comportamento);

-che sono previste altre iniziative aventi il medesimo scopo, tra le quali:
• -numero di incarichi e aree oggetto di rotazione degli incarichi;

• -rispetto dei termini dei procedimenti;

• -iniziative nell'ambito dei contratti pubblici;

• -iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni,contributi, sussidi, ausili

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere;
• -azioni di sensibilizzazione e rapporto con il cittadino finalizzate alla promozione della

cultura della legalità;

• -previsione di predisposizione protocolli di legalità o patti di integrità per l'affidamento di
lavori, servizi, fomiture;

• -indicazione delle iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale;
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-che tali misure, unitariamente considerate, garantiscono il rispetto dello spirito della normativa
dettata in tema di anticorruzione e trasparenza attualizzato nel contesto della realtà amministrativa
del Comune di Teano;
Ritenuto, pertanto, di dover approvare il Piano della prevenzione della corruzione per il triennio
2014/2016 nella stesura allegata al presente atto per fame parte integrante e sostanziale;
Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1,
del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, in uno allaproposta di deliberazione;
Dato atto che, ai sensi dell'art. 49, comma 1, non è necessario il parere contabile in quanto l'atto
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio
dell'ente;
Con votazione unanime palese.

Delibera
per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono riportate e approvate,
1) di approvare il Piano per la prevenzione della Cormzione relativo al periodo 2014- 2015-2016
che si allega alla presente sotto la lettera "A" quale parte integrante e sostanziale;
2) di confermare come previsto dal d.lgs. 190/2012 per gli enti locali, come responsabile della
prevenzione della corruzione il Segretario Generale comunale, rimandando ad apposito
provvedimento sindacale la formalizzazione dell'incarico;
3) di disporre l'adempimento delle azioni ivi previste in osservanza della normativa in materia di
prevenzione della corruzione e di trasparenza;
4) di dare atto che il Piano verrà aggiornato secondo quanto prescritto dal dettato legislativo;
5) di pubblicare il Piano Anticormzione sul sito intemet del Comune, sez. "Amministrazione

• trasparente";

successiva votazione la Giunta Comunale, a voti unanimi, dichiara la presente deliberazione
^l^^inàmediatamente esecutiva ai sensi dell'articolo 134, 4° comma, del vigente d.lgs. n° 267 del

"Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali".
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PARERE TECNICO (art. 49, c. 1del d.lgs. 267/2000)

esprime parere FAVOREVOLE, in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento.

Teano, lì / /201

Teano, lì / 7201 IL FUNZIONARIÓ RESPONSABILE

Itimbro cfinna)

ignoro \Urmu)

• Si attesta che ilparere non è stato espresso in quanto trattasi di mero atto di indirizzo

Teano, lì / /20I_ IL SEGRETARIO GENERALE

(timbro e firmai

\ PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE (art. 49, c. 1del d.lgs. 267/2000)

• In ordine alla regolarità contabile, esprime il seguente parere FAVOREVOLE.

)S^ttesta che il parere non èstato espresso in quanto non comporta riflessi diretti oindiretti sulla
situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.

Teano, lì / /201_ H^FU, ZIONARIO RESPONSABILE

(Umbro {' nrma)
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Del che si èredatto il presente verbale che viene sottoscriftoTnbma dell'articolo 9dello Statuto
Comunale vigente.

Vicfe Sind&co
(ingJNicol

IlSEGRETARIÓ COMUNALE
Visti gli atti d'ufficio

ATTESTA ^ .o
che la presente deliberazione : ò ' ^
• è stata affissa all'Albo Pretorio on line per la durata di 15 giorni consecutivi dal —!—
come prescritto dall'articolo 124, comma 1, del vigente d.lgs. n. 267 del 2000,
• contestualmente all'affissione all'Albo, è stata comunicata con lettera n. ai
Capigruppo Consiliari ai sensi dell'articolo 125 del vigente d.lgs. n. 267 del 2000.
• è stata dichiarata immediatamente esecutiva;
n è divenuta esecutiva il / 7201 essendo decorsi i dieci giorni dalla pubblicazione, ai sensi
dell'articolo 134del vigente d.lgs. n. 267 del 2000);
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Approvato con delibera di G. C. n.JB del 26 Agosto 2014

jÌ-

CITTA' DI TEANO
PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE

2014/2016

Acura del Segrelario Generale Responsabile della prevenzione della corruzione edel respon.sabile dell'Area "AA.GG:, Legale eUrp"



COMUNE DI TEANO

PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE
2014/2016
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PIANO ANTICORRUZIONE (LEGGE NR. 190 DEL 6NOVEMBRE 2012)

Art. 1

PrcmcssH

s, prefigge nell-omc. di „m più ampi, gestione dei ••rischio isttebLe", ise^fi obiebvi '
• -ridurre le opportunità che favoriscano icasi di corruzione;
• -aumentare lacapacità di scoprire casi di corruzione;

-stabilire interventi organizzativi volti aprevenire il rischi corruzione;
wi *• collegamento tra corruzione - trasparenza - performance; '11 piano della prevenzione della corruzione*

-disciplina leregole di attuazione e dicontrollo-

«.Tc~n^nr;JS " I»-"»
Art. 2

i\ r A -PS ®attività particolannenteesposte alla corruzione

-L'̂ ^ea TecnicT '̂̂ ' ^ maggiormente esposte ad Alto rischio di corruzione sono:
-Servizio Ecologia; Servizio Commercio ePS dell'Area AA.GG.

21 '''' " ''8' "• Comune capofila);
•Sevizio oeCrStirmrax"
•••Serub ddtoiJL™''''" "ffiolo Traspotti-Uff. Pubblica Istmzione
-"servizio della Polizia Municipale";
-Servizio Affari Legali e Urp;
-Servizio Turismo, cultura. Sport espettacoli;
Le attività a rìschio di corruzione sono di seguito individuate:
I) attività oggetto di autorizzazione o concessione*

di vantaggi fLnomiciTq^aZque S^Jertn^edSpùbS'e pri^
dlSm bgblaTrnlS'reSr""
«E m'g:,im! """"""= '""t
7) manutenzione ordinaria estraordinaria degli edifici edegli immobili comunali;

ScoTuo" faS'a'r
niHhii urbanistica: strumenti urbanistici edi pianificazione di iniziativa privata;II) rilascio autorizzazioni allo svolgimento di attività di vendita su aree pubbliche*
12 attività di accertamento, di verifica della elusione ed evasione fiscale (Tributi-entrate extratributarieV

li Atfivì àdi Poliz aM I•' procedure di alienazione e/o concessione di beni; '

;enaSiS:'SL
13) Alti e/o provvedimenti che incidono nella sfera giuridica dei Cittadini.



Art. 3
Attuazione econtrollo delle decisioni per prevenire il rischio di corruzione

La pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, sul sito mternet del Comune costituisce il
metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente, delle decisioni nelle materie arischio di

attlvitSS all'aft. 2del presente piano sono individuate le seguenti regole per l'attuazione della legalità o
integrità, ele misure minime di contrasto per la prevenzione del rischio corruzione.

A-• Misure di contrasto; I controlli

^'requenza report Responsabile Note

Controllo dì gestione Annuale Organismo Indipendente di
Valutazione (OIV)

Il monitoraggio delle attività
individuate dal presente piano,
qualiquellea più alto rischiodi
corruzione, e inserite nel Piano
Esecutivo di Gestione, avviene
conPapplicazione di indicatori
di misurazione dell'efficacia ed
efficienza (economicità e
produttività)

Controllo successivo di
regolarità amministrativa

Ogni tre mesi Segretario Generale È istituita la Conferenza perla
Regolarità Amministrativa
(C.R.A), coordinata dal
Segretario Generale e composto
da tutte le Posizioni
Organizzative edalle Posizioni j
di Staff

Controllo preventivo di
regolarità contabile

Controllo preventivo di
regolarità tecnica

Costante -funzioni Dirigenziali 1
Controllo equilibri fìnanziari Ogni 3 mesi Revisore dei Conti

Funzione Dirigenziale dell'Area
Finanze e Contabilità
Posizione di Staff, referente

Controllo della qualità dei
servizi

Semestrale Funzioni Dirigenziali,
URP (monitoraggio reclami,
questionari di soddisfazione dei
cittadini e gestioneapplicativo
Decoro Urbano)

Relazione alla Giunta, entro : |
30giugno e 31dicembre di ogni
anno

Accesso telematico a dati,
documenti e procedimenti

Costante Tutte le Funzioni Dirigenziali ed
i responsabili di Area
Titti i responsabilidei Servizi,
come referenti

Verifica di attività lavorative da
parte dei dipendenti
cessati dal rapporto di lavoro
con TEnte, che durante il
servizio hanno esercitato poteri
autoritativi o negoziali

Costante Funzione Dirigenzialedell'Area
AA.GG., Legale e Urp" -
Servizio del Personale come
referente

Controllo composizione delle
commissioni di gara e di
concorso

In occasione della nomina della
commissione

-Presidente di Commissione
-Servizio Personale e Ufficio
Contratti, come referenti 1

Controllo a campione (min.
20%) delle dichiarazioni
sostitutive

Ogni 4 mesi -Tutte le Funzioni Dirigenziali e
i responsabili di Area;
-i responsabili deiServizi, nella
qualità di Referenti

11 Report dei controlli, viene
pubblicato sul sitodel Comune-
sez Amministrazione
trasparente



Verifica dei tempi di rilascio
delleautorizzazioni, abilitazioni,
permessi, concessioni

Verifica delle SCIA, DIA e
SUPER DIA

Nei tempi previsti dalle 1
settore

Compilazione Carta dei Servizi Informazione trimestrale

gidi

-Tutte LeFunzioni Dirigenziali
-Responsabile Anticorruzione
(SegretarioComune)
-Responsabili dei Procedimenti

TutteleFunzioni Dirigenziali e i
responsabili di Area;
-I responsabili dei Servizi e
Ufficì,come Referenti

Tuttele Funzioni Dirigenziali ed
i responsabili delle Aree

B-DMisure di contrasto; La trasparenza

La verifica riguarda inoltre
qualsiasi altro provvedimentoo
atto in sintonia con le

tempistiche previste nel
regolamentodei procedimenti
amministrativi, che deve essere
adornato entro il31 dicembre
di ognianno a cura del Servizio
del Personale. L'esito del
monitoraggio, sotto forma di
Report, sarà pubblicatonel sito
web delPEnte- amministrazione
trasparente

Nella Carta dei Servizi viene
Identificato il procedimento
amministrativo ed i tempi
procedimentaJi. Per ciascun
procedimento deveredigersila
lista delle operazioni e delle
attività da eseguirsi, che deve
necessariamente contenere, per
ciascuna fase procedimentale:
• le normeda rispettare;
- il responsabile unico del
procedimento e tutte le altre
indicazioni di cui alla
deliberazione di G.C. 171/2013
" i tempi di ciascuna fase del
procedimento e i tempi di
conclusione delprocedimento;
' glischemi (modulistica) tipo
già pubblicati nel sitodell'Ente,
nell'apposita sezione
"Amministrazione
Trasparente".
OgniFunzione Dirigenziale
verifica periodicamente la
corretta esecuzione dei

regolamenti, protocolli e
procedimenti disciplinanti le
decirioni nelle attività a rischio
corruzionecon obbligodi
eliminare le anomalie
riscontrate e informare
trimestralmenteil responsabile
della prevenzione della
corruzione della corretta
esecuzione della lista e delle
azioni di correzioni delle
anomalie

Frequenza report Responsabile report Note

Adozione e pubblicazione Piano
Triennale per la
Trasparenza

Annuale Responsabile Trasparenza
(Segretario Generale)
FunzioniDirigenziali
Servizio del Personale, referente
per la pubblicazione del Piano e
^cgli aggiornamenti

IIPiano definisce leazioni per
l'attuazione delprincipio della
trasparenza



Adozione epubblicazione del | Annuale
Codice di comportamento
dei dipendenti

Pubblicazionedati stato 1 Annuale
patrimoniale Amministratori

Accesso telematico a dati,
documenti e procedimenti

Costante

Organizzazione Giornate della 1 Annuale
Trasparenza

Annuale

Pubblicazione delle informazioni
relative alle attività indicate
nell'art. 2 del presente Piano tra
le quali è più
elevato il rischio di corruzione

Tempidiversi indicatinel
Integrale applicazione del D.Lgs. | Decreto
n.33/2012 (diritto di accesso
pubblico)

Costante

Pubblicazione costi unitari di
realizzazione delle opere
pubbliche e di produzionedei
servizi erogati ai cittadini

La corrispondenza del Comune
con le Pubbliche
Amministrazioni, deve avvenire
esclusivamente tramite PEC

Pubblicazione dei seguenti
indirizzi di posta elettronica
relativi a:

- ciascuna funzione dirigenziale;

Trasmissione deidocumenti e [ Costante
degli atti, in formato
cartaceo oppure in formato
elettronico, inoltrati al
Comune dai soggetti interessati,
da parte degli uffici
preposti al protocollo della
posta,alleFunzioni Dirigenziali
e/o ai Responsabili dei
procedimenti, esclusivamente ai
loro indirizzi di posta
elettronica.

La corrispondenza tra il I Costante
Comune e il cittadino/utente
deve avvenire, ove possibile,
mediante p.e.c..

Costante

Aggiornamento costante

Funzione Dirigenziale dell'Area
"AA.GG., Legale e Urp"-
Servizio del Personale, come
referente

Responsabile trasparenza
(Segretario Generale)
Ufficio Segreteria, come
referente per la pubblicazione

Tutte Le Funzioni Dirigenziali
ed i responsabili di Area
-Responsabili di Servizio/Uffici,
come Referenti

Responsabile trasparenza
(segretario Generale)
Funzioni Dirigenziali,
Responsabili delle Aree -
Posizione di Staff, come
referenti

Funzioni Dirigenziali
Referenti

Responsabile trasparenza
(Segretario Generale)
Funzioni Dirigenziali delle Aree
-URP e responsabili di Area e
dei Servizi quali referenti

Tutte le Funzioni Dirigenziali ed
i responsabili delle Aree
Referenti

Funzione Dirigenzialedell'Area
Amministrativa

Responsabili di Area, deiServizi
e degliUffici quali referenti

Tutte le funzioni Dirigenziali e
responsabili di Area
Tutti i responsabili deiServizie
Uffici, come Referenti

Tutte le funzioni Dirigenziali e
responsabili di Area
Tutti i responsabili dei Servizie
Uffici, come Referenti

Responsabile anticorruzione
(Segretario Comunale)
Funzioni Dirigenziali e
responsabili di Area, nella

L'incontro è previsto con i
rappresentanti di categoria, dei
Cittadini e associazioni per
illustrare le azioni previste nel
pianoAnticornizione, nelpiano
della Trasparenza nel
P.E.G. e nel sistema dei
controlli.
All'incontro sono invitati il
Sindaco e l'Assessore alla
Trasparenza, o loro delegati.

L'applicazione del Decreto
consente di rendere nota in
modocapillare l'attività della
pubblica amministrazione ai
fini dell'applicazione del
principio della trasparenza e
del controllo dell'attività svolta
dall ' Amministrazione
Le informazioni sui costi sono
pubblicatesulla basedi uno
schema tiporedattodall'ANC

La mancata trasmissione della
posta in entrata e, ove
possibile, in uscita,costituisce
elemento di valutazione e di
responsabilità disciplinare del
dipendenteprepostoalla
trasmissione

La mancata trasmiSvSÌone via
PEC, costituisce illecito
disciplinare (laprocedura sarà
avviata d'Ufficio)

A tali indirizzi il cittadino può
rivolgersi per trasmettere
istanze ai sensi dell'articolo 38
del testo unico delle disposizioni



-tiasaiii responsabile di Area;
• ciascun responsabile di
servizio;
• ciascun dipendente destinato
ad operare nei settori

particolarmente esposti alla
corruzione;
• responsabili unici dei
procedimenti, anche solo
istruttori.

Pubblicazione, con riferimento
ai procedimenti di scelta del
contraente per l'affidamento di
lavori, forniture e servizi, anche
con riferimento alla modalità di

selezione e prescelta ai sensi del
codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto
legislativo 12 aprile 2006, n.l63,
nei propri siti web istituzionali,
in formato digitale standard
aperto:
- la struttura proponente;
• l'oggetto del bando;
- l'elenco degli operatori invitati
a presentare offerte;
- l'aggiudicatario;
- l'Importo di aggiudicazione;
• i tempi di completamento
dell'opera, servizio o fornitura;
- l'importo delle somme
liquidate.

Entro 31 gennaio di ogni anno
per le informazioni relative
all'anno precedente.
In prima applicazione (entro il
31/01/'14), nella sezione
^^Amministrazione trasparente *
del Comune devono essere
pubblicati tutti i procedimenti
dall'I dicembre 2012 al

31/12/2013.

qualità di
Referenti

Tutte le Funzioni Dirigenziali e
responsabili di Area
e, per essi, i responsabili dei
Servizi /Uffici come referenti

legislative e regolamentari in
materia di

Documentazione

amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n.445, e
successive modificazioni, e
ricevere informazioni circa i
provvedimenti e i procedimenti
amministrativi che lo

riguardano.

Le informazioni sono pubblicate
in tabelle riassuntive rese

liberamente scarìcabili in un
formato digitale standard aperto
che consenta di analizzare e
rielaborare, anche a fini
statistici, i dati informatici.

La funzione è già attiva sul sito
del Comune, nella sezione
"Amministrazione trasparente",
link "Scelta dei contraenti-

Livelli minimi di trasparenza".

C-Misure di contrasto:
Rotazione delle Funzioni Dirigenziali e deiPersonale addettoalle aree a rischio corruzione

1)-Funzioni Dirigenziali e Responsabile di Area
-per la direzione delle Aree così come previsto nel regolamento Uffici eServizi, fatto salvo per
quanto previsto dall art. 97 co.4 lett. d) d.lgs 267/2000, è esclusa la rotazione dellasolaFunzione
Dirigenziale della Polizia Municipale in quanto figura infungibile.
2)-responsabile di Area
Avendo ilComune di Teano, nella Dotazione Organica, una sola figura apicale (giuridico D3), con
il profilo professionale di ingegnere, è impossibile la rotazione degli incarichi nell'Area Tecnica.
D'altra parte, è parimenti impossibile far ruotare le "funzioni Dirigenziali" : della P.M., dell'Ufficio
di Piano per il welfare edell Area "AA.GG:, Legale eUrp", allo stato professionalità non fungibili.
Tuttavia, la scelta biennale delle Funzioni Dirigenziali, sarà operata attraverso avviso pubblico
intemo per curricula.

3)- Dipendenti
-rotazione, come principio generale, ogni tre anni dei dipendenti responsabili dei Servizi, nelle
attività particolarmente esposte al rischio di fenomeni di cormzione.
La rotazione sarà disposta con atto della Funzione Dirigenziale in caso di rotazione tra uffici e/o
servizi della stessa struttura Apicale (Area); essa sarà, invece, disposto dal Segretario Generale, se
la rotazione interverrà tra Servizi/uffici appartenenti a diverse Aree.
La suddetta rotazione, osserverà i seguenti criteri:
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a) sarà oggetto di rotazione, ogni tre anni, il personale che riveste la qualifica di responsabile del
servizio;

b) la rotazione interesserà, eventualmente, anche altre figure oggettodi valutazione specifica;
e) in ogni caso, il numero dei dipendenti non dovrà superare il 20% della dotazione organica del
Servizio, e comunque almeno una unità, al fine di noncreare disfunzioni nell'organizzazione;
e) si specifica che per la Polizia Municipale, in virtù della infungibilità che caratterizza i suoi
dipendenti, la rotazione potrà avvenire solamente tra uffici/servizi appartenenti allo stesso Settore
Vigilanza.

4) Referenti
-ove non siano già individuati, dal presente Piano, le Funzioni Dirigenziali nominano un referente
perciascuna funzione. I referenti hanno il compito preminente di svolgere attività informativa verso
il Responsabile dell'Anticorruzione, affinchè questi abbia elementi e riscontri sull'intera
organizzazione ed attività dell'Amministrazione e di costante monitoraggio sull'attività svolta dai
Servizi e gli uffici delle Aree. I referenti potranno essere sostituiti con provvedimento del
Responsabile dell'Anticorruzione, sentita la Funzione Dirigenziale di riferimento. La tempistica
delle attività di informazione dovrà avere, ordinariamente, una cadenza trimestrale, salvo i casi di
accertata anomalia che dovraimo essere comunicati in tempo reale.

5- • Altre misure di contrasto

-obbligo di astensione dei dipendenti comunali eventualmente interessati direttamente o in conflitto
di interessi in occasione dell'esercizio della propria attività;
-aggiornamento del regolamento per l'ordinamento degli uffici e dei servizi;
-Istituire e costituzione del l'Ufficio per i Procedimenti disciplinari (U.P.D);
-costante confronto tra il Responsabile dell'Anticorruzione, le Funzioni Dirigenziali edi referenti;
-completa informatizzazione di processo dei procedimenti amministrativi e realizzazione
dell'integrazione informaticadei servizi (da avviarsi entro il 2014);
-indizione, almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti, aventi per oggetto la fornitura dei
beni e servizi, delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal D.lgs. 163/2006;
-ogni F.D. indica, entro il mese di marzo di ogni anno, le fomiture dei beni e servizi da appaltare nei
successivi dodici mesi;
-mappatura annuale dei processi per le attività a rischio individuate nel piano, a cura di ogni
Funzione Dirigenziale di Area;
-analisi annuale del rischio delle attività che consiste nella valutazione delle probabilità che il
rischio si realizzi e delle conseguenze che il rischio produce (probabilità ed impatto) per giungere
alla determinazione del livello di rischio. 11 livello di rischio è rappresentato da un valore numerico.
Tale attività dovrà essere realizzata di concerto tra le Funzioni Dirigenziali, i referenti con il
coordinamento del Responsabile della anticorruzione;
-coordinamento, entro il 30 giugno di ogni anno, tra il sistema disciplinare e il codice di
comportamento che miri a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel Piano
anticormzione;
-previsione dei patti di integrità nelle procedure delle gare d'appalto;
-attuazione tempestiva e costante dei procedimenti di controllo di gestione, monitorando, con
l'applicazione di indicatori di misurazione dell'efficacia ed efficienza (economicità e produttività),
le attività individuate dal presente piano, quali quelle a più alto rischio di corruzione che saranno
individuate ogni anno nel Piano Esecutivo di Gestione Triennale;
-comunicazione al cittadino, imprenditore, utente che chiede il rilascio del provvedimento
autorizzativo, abilitativo, concessorio oppure qualsiasi altro provvedimento o atto del responsabile
del procedimento, del termine entro il quale sarà concluso il procedimento amministrativo, l'e-mail
dello stesso, la PEC e il sito intemet del Comune;



-modifica entro 31 dicembre 2014 di tutti i vigenti Regolamenti, al fine del recepimento della
normativa in tema dianticorruzione e adeguamento alla stessa;
approvazione, entro giugno 2015, del Regolamento per i controlli a campione delle

autocertificazioni;

Art. 4
meccanismi di formazione, idonei a prevenire il rischio di corruzione

L'applicazione della Legge n. 190/2012, introducendo importanti innovazioni, in particolar modo in
mento alla prevenzione della corruzione, necessita di percorsi formativi che sviluppino emigliorino
le competenze individuali e la capacità del sistema organizzativo del Comune di assimilare una
buona cultura della legalità, traducendola nella quotidianità dei procediemnti amministrativi edelle
proprie azioni istituzionali.
Le attività formative possono essere divise per tipologia di destinatari, dipendenti INTERESSATI e
ipendenti COINVOLTI, nei confronti dei quali sarà destinata una formazione differenziata

secondo i ruoli.

IlResponsabile della prevenzione della corruzione dovrà individuare:
1) le materie oggetto di formazione, corrispondenti alle attività indicate all'art. 2del presente piano.

e dell'etica e verrà effettuata, con corsi
preferibilmente organizzati nella sede dell'Ente;
2) di concerto con le Funzioni Dirigenziali, i dipendenti destinatari della formazione.
Il bilmcio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di variazione
omediante appositi stanziamenti nel PEG, gli opportuni interventi di spesa finalizzati agarantire la
formazione.

Unitamente alla formazione, che potrà anche essere gestita direttamente come "formatori" dalle
Funzioni Dirigenziali edal Responsabile della prevenzione della comizione, i dipendenti dovranno
curare particolarmente la AUTOFORMAZIONE, attraverso l'autoaggiomamento e lo scambio di
conoscenze e competenze con i colleghi.

Art. 5
I compiti del Responsabile della prevenzione della corruzione

II Segretario Generale, quale Responsabile della prevenzione della cormzione:
a) propone il piano triennale della prevenzione entro il 15 dicembre di ogni anno. La Giunta
Comunale lo approva entro il 31 gennaio dell'anno successivo;
b) sottopone entro il 15 aprile di ogni anno, il rendiconto di attuazione del piano triennale della
prevenzione dell'anno precedente al controllo dell'OIV per le attività di valutazione delle Funzioni
Dirigenziali;
c) propone alla Giunta Comunale, entro il 15 giugno di ogni anno, per quanto di competenza, la
relazione-rendiconto di attuazione del piano dell'anno precedente; l'approvazione si basa sui
rendiconti presentati dalle Funzioni Dirigenziali entro il 15 febbraio di ogni anno sui risultati
realizzati, in esecuzione del piano triennale della prevenzione. 11 rendiconto deve contenere una
relazione dettagliata sulle attività poste in essere da ciascun dirigente in merito alla attuazione
effettiva delle regole di legalità o integrità emanate dal Comune: la Giunta Comunale esamina le
azioni di correzione del piano proposte dal Responsabile aseguito delle criticità emerse;
d) individua, previa proposta delle Funzioni Dirigenziali competenti, il personale da inserire nei
programmi di formazione;
e) procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali apiù alto rischio di
corruzione) le azioni correttive per l'eliminazione delle criticità; ciò in applicazione del
regolamento sui controlli intemi, sentite le Funzioni Dirigenziali, con riferimento ai procedimenti
del controllo di gestione e in particolare al monitoraggio con la applicazione di indicatori di
misurazione dell efficacia ed efficienza (economicità e produttività);



g) ha l'obbligo, entro il 1° giugno di ogni anno, di verificare l'avvenuto contenimento, ai sensi di
legge, degli eventuali incarichi a contratto nella misura massima di percentuale dei posti
effettivamente coperti della dotazione organica della qualifica apicale, indica a tal fine
costantemente (per quanto di rispettiva competenza) al Sindaco e alla Giunta Comunale gli
scostamenti e le azioni correttive adottate o in corso di adozione anche mediante strumenti in
autotutela;
h) propone, entro il 31 gennciio di ogni unno, previa, proposta delle Funzioni Dirigenziali da
comunicare entro il 30 novembre, il piano annuale di formazione, con esclusivo riferimento alle
materie inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel presente piano.

Art. 6

I compiti dei Dipendenti
I dipendenti destinati a operare in settori e/o attività particolarmente esposti alla corruzione, i
responsabili dei servizi, i referenti e le Funzioni Dirigenziali, con riferimento alle rispettive
competenze previste dalla legge e dai regolamenti vigenti, attestano di essere a conoscenza del
piano di prevenzione della corruzione eprovvedono asvolgere le attività per la sua esecuzione, essi
devono astenersi, ai sensi dell'art. 6 bis legge 241/1990, in caso di conflitto di interessi, segnalando
tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche potenziale.
I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione, relazionano trimestralmente alla
Funzione Dirigenziale e ai referenti il rispetto dei tempi procedimentali edi qualsiasi altra anomalia
accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le
motivazioni in fatto e indiritto di cui all'art. 3 della legge 241/1990, che giustificano il ritardo.
Tutti i dipendenti nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di
cui al capo V della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, in materia di
procedimento amministrativo, rendono accessibili, in ogni momento agli interessati, le informazioni
relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato
della procedura, ai relativi tempi eallo specifico ufficio competente in ogni singola fase.

Art. 7

Monitoraggio flusso della corrispondenza
L'Ufficio Protocollo, ai fini della verifica della effettiva avvenuta trasmissione della posta in entrata
e, ove possibile, in uscita, anche mediante p.e.c., dovrà, con cadenza settimanale, trasmettere ad
ogni Funzione Dirigenziale di Area l'elenco della corrispondenza trasmessa e/o inviata anche
tramite p.e.c..
La Funzione Dirigenziale, qualora ravvisi una anomalia nella documentazione ricevuta, segnala tale
disfunzione tempestivamente al Responsabile anticorruzione, per i provvedimenti di competenza.

Art. 8

I compiti delleFunzioniDirigenziali
Le Funzioni Dirigenziali provvedono trimestralmente al monitoraggio del rispetto dei tempi
procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie e provvedono ad informare
trimestralmente il Responsabile dell'Anticorruzione.
1risultati del monitoraggio, devono essere consultabili sul sito web istituzionale del Comune, con
cadenza annuale.

Le Funzioni Dirigenziali hanno l'obbligo di inserire nei bandi di gara le regole di legalità o integrità
del presente piano della prevenzione della corruzione, prevedendo la sanzione della esclusione, e
attestano semestralmente al Responsabile della prevenzione della corruzione il rispetto dinamico del
presente obbligo.
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Le Funzioni Dirigenziali procedono, almeno sei mesi prima delia scadenza dei contratti aventi per
oggetto la fornitura dei beni e servizi, alla indizione delle procedure di selezione secondo le
modalità indicate dal D.lgs. 163/2006; le stesse indicano, inoltre, entro il 31 marzo di ogni armo, al
responsabile della prevenzione della corruzione, le fomiture dei beni e servizi e lavori da appaltare
nei successivi dodici mesi.
Le Funzioni Dirigenziali, devono monitorare con la applicazione di indicatori di misurazione
dell'efficacia ed efficienza (economicità e produttività), le attività individuate dal presente piano,
quali a piùalto rischio di corruzione e indicano in quali procedimenti si palesano criticità e le azioni
correttive.

Ciascuna Funzione Dirigenziale propone, entro il 30 novembre di ogni anno, a valere per l'armo
successivo, al Responsabile del piano di prevenzione della corruzione, il piano annuale di
formazione del proprio settore, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di
corruzione individuate nel presente piano; la proposta deve contenere:
a) le materie oggetto di formazione;
b) i dipendenti e i funzionari, che svolgono attività nell'ambito delle materie sopra citate;
c) il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di
corruzione.

Ogni Funzione Dirigenziale presenta entro il mese di febbraio di ogni anno, al Responsabile della
prevenzione della corruzione, una relazione dettagliata sulle attività poste in merito alla attuazione
effettiva delle regole di legalità o integrità indicate nel presente piano nonché i rendiconti sui
risultati realizzati, inesecuzione del piano trieimale della prevenzione.
Le Funzioni Dirigenziali devono monitorare , anche con controlli sorteggiati a campione tra i
dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione disciplinate nel presente piano, i rapporti
aventi maggior valore economico (almeno il 20%) tra l'ammini-strazione e i soggetti che con la
stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di
parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi
soggetti, le Funzioni Dirigenziali e i dipendenti dell'amministrazione; del monitoraggio presentano,
trimestralmente, con decorrenza 2014, una relazione al Responsabile della prevenzione della
corruzione.

Le omissioni, i ritardi, le carenze e le anomalie da parte delle Funzioni Dirigenziali, rispetto agli
obblighi previsti nel presente Piano, costituiscono elementi di valutazione della performance
individuale e di responsabilità disciplinare. Il presente comma integra il regolamento per
l'applicazione delle sanzioni disciplinari e il sistema divalutazione delle Funzioni Dirigenziali

Art. 9

Compiti dell'O.I.V.
L'Organismo Indipendente di Valutazione, verifica che lacorresponsione della indennità di risultato
delle Funzioni Dirigenziali, con riferimento alle rispettive competenze, sia direttamente e
proporzionalmente collegata alla attuazione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e
del Piano trieimale per la trasparenza dell'anno di riferimento, oltre che all'attuazione del PEC. Tale
verifica comporta che, nel piano della perfomance, siano previsti degli obiettivi relativi
all'attuazione delle azioni previste nel presente piano. Inoltre l'OIV verificherà che Le Funzioni
Dirigenziali prevedano tra gli obiettivi, da assegnare ai propri collaboratori, anche il perseguimento
delle attività e azioni previste nel presente piano.
Il presente articolo integra il regolamento sui criteri inerenti i controlli intemi.
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Art. 10

Responsabilità
a) Il responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste dall'art. 1
commi 12,13, 14, legge 190/2012;
b) con riferimento alle rispettive competenze, la mancata osservanza delle disposizioni contenute
nel presente piano della prevenzione della corruzione costituisce elemento di valutazione sulla
performance individuale e di responsabilità disciplinare delle Funzioni Dirigenziali e dei
dipendenti;
e) per le responsabilità derivanti dalla violazione del codice di comportamento, si rinvia all'art. 54
D.lgs. 165/2001 (codice di comportamento) - cfr. comma 44; le violazioni gravi e reiterate
comportano la applicazione dell'art. 55-quater, comma 1 del D.lgs. 165/200l;cfr. comma44.

Art. 11

Trasmissione ai dipendenti
Il presente Piano per la prevenzione della corruzione, saràconsegnato dalServizio del Personale, ad
ogni dipendente, in formato cartaceo prò manibus, che ne accuserà ricevutafirmando un apposito
modello.

CRONOPROGRAMMA

DATA attività* SOGGETTO

COMPETENTE

Annualmente Controllo di gestione Organismo
Indipendente di
Valutazione (OIV)

Trimestralmente (aprile - luglio -
ottobre - gennaio)

Controllo successivo di regolarità amministrativa Segretario Generale

Immediato Controllo preventivo di regolarità contabile

Controllo preventivo di regolarità tecnica

Funzioni Dirigenziali

Trimestralmente (aprile - luglio -
ottobre - gennaio)

Controllo equilibri finanziari Revisore dei Conti

Funzione Dirigenziale
dell'Area Finanze e

Contabilità

Referente contabile

dell'Ambito siciale

Semestrale Controllo della qualità dei servizi Funzioni Dirigenziali
URP (monitoraggio
reclami e questionari di
soddisfazione dei

cittadini)

Costante Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti Tutte le Funzioni

Dirigenziali ed i
responsabili di Area
Titti i responsabili dei
Servizi, come referenti

DATA ATTIVITÀ SOGGETTO

COMPETENTE

Annuale (31 gennaio) Verifica di attività lavorative da parte dei dipendenti cessati dal rapporto di
lavoro con l'Ente, che durante il servizio hanno esercitato
poteri autoritativi o negoziali

Funzione Dirigenziale
dell'Area AA.GG.,
Legale e Urp" -
Servizio dei Personale
come referente

Quadrimestralmente (Aprile -
Agosto - Dicembre)

Controllo a campione (min. 20%) delle dichiarazioni sostitutive -Tutte le Funzioni

Dirigenziali e i
re.sponsabili di Area;
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-i responsabili dei
Servizi, nella qualità di
Referenti

Semestralmente (luglio - gennaio) Verificadei tempi di rilasciodelle autorizzazioni, abilitazioni,concessioni Tutte Le Funzioni

Dirigenziali
•Responsabile
Anticorruzìone

(Segretario Comune)
-Responsabili del
Procedimento

Nei tempi obbligatori previsti dalla
legislazione di settore

Verifica delle SCIA, DIA e SUPER DIA Tutte le Funzioni

Dirigenziali e i
responsabili di Area;
-i responsabili dei
Servizi e Uftid, come
Referenti

Trimestralmente (aprile - luglio-
ottobre - gennaio)

Compilazione Carta dei Servizi Tutte le Funzioni

Dirigenziali ed i
responsabili delle Aree

prima della nomina della
Commissione

Controllo composizione delle commissioni di garae di concorso -Presidente di

Commissione

-Servizio Personale e

Ufficio Contratti, come
referenti

Annuale (31 gennaio) Adozione e pubblicazione Piano Triennale per laTrasparenza Responsabile
Trasparenza (Segretario
Generale)
Funzioni Dirigenziali
Servizio del Personale,
referente per la
pubblicazione del Piano
e degli aggiornamenti

Annuale (31 gennaio) Adozione e pubblicazione delCodice di comportamento deidipendenti Funzione Dirigenziale
delPArea"AA.GG.,
Legale e Urp"-
Servizio del Personale

DATA ATTIVITÀ SOGGETTO

COMPETENTE

Annuale (entro il mese successivo
alla scadenza del termine utile per
la presentazione della
dichiarazione dei redditi)

Pubblicazionedati stato patrimonialeAmministratori Responsabile
trasparenza (Segretario
Generale)
Ufficio Segreteria, come
referente per la
pubblicazione

Costante Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti Tutte Le Funzioni

Dirigenziali ed I
responsabili di Area
-Responsabili di
Servizio/Uffici, come
Referenti

Annualmente Organizzazione GiornatadellaTrasparenza Responsabile
trasparenza (segretario
Generale)
Funzioni Dirigenziali,
Responsabili delle Aree -
Posizione dì Staff, come
referenti

Annuale (31 gennaio) Pubblicazione delle informazioni relative alle attività indicate nell'art. 2 del
presente Piano tra le quali è più elevalo il rischio di corruzione

Funzioni Dirigenziali
Referenti

Tempi diversi indicati nel Decreto Integraleapplicazione del d.lgs. n.33/2013 Responsabile
trasparenza (Segretario
Generale)
Funzioni Dirigenziali
delle Aree -URP e

responsabili di Area e
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dei Servizi quali
referenti

Costante Pubblicazione costi unitari (nozione da raccordare aquelle di «costi standard»
e «prezzi di riferimento» previste dal codicedei contratti) di realizzazione
delleoperepubbliche e di produzione dei servizierogatiai cittadini

Tutte le Funzioni

Dirigenziali ed i
responsabili delle Aree
Referenti

DATA ATTIVITÀ' SOGGETTO

COMPETENTE

Costante Trasmissione dei documenti e degli atti, in formato cartaceo oppure in formato
elettronico, inoltrati al Comune dai soggetti interessati,da parte degli uffici
preposti al protocollo dellaposta, alle Funzioni Dirigenziali e/o ai Responsabili
dei procedimenti, esclusivamenteai loro indirizzidi posta elettronica;

Funzione Dirigenziale
dell'Area

Amministrativa

Responsabili di Area,
dei Servizi e degli Uffici
quali referenti
Uffido del Protocollo

Costante La corrispondenza tra il Comunee il cittadino/utente deveavvenire,ove
possibile, mediante PEC

Tutte le funzioni

Dirigenziali e
responsabUi di Area
Tutti i responsabili dei
Servizi e Uffici, come
Referenti

Costante Pubblicazionedegli indirizzi di posta elettronica seguenti relativi a:
- ciascuna funzione dirigenziale;
-ciascun responsabile di Area;
- ciascun responsabile di servizio;
- ciascun dipendentedestinato ad operare nei settori particolarmenteesposti
alla corruzione;
- responsabiliunici dei procedimenti anche solo istruttori.

Responsabile
anticorruzione

(Segretario Comunale)
Funzioni Dirigenziali e
responsabili di Area,
nella qualità di
Referenti

DATA ATTIVITÀ' SOGGETTO

COMPETENTE

Annualmente (31 gennaio) Pubblicazione, con riferimento ai procedimenti di scelta del contraente per
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità
di selezionee presceltaai sensi del codice dei contratti pubblici relativia
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 20()6, n.l63, nei
propri siti web istituzionali, in formatodigitale standard aperto:
- la struttura proponente;
- l'oggetto del bando;
- l'elenco degli operatori invitati a
presentare offerte;
- l'aggiudicatario; - l'importo di
aggiudicazione;
- i tempi di completamento
dell'opera, servizio o fornitura;
- l'importo delle somme liquidate.

Tutte le Funzioni

Dirigenziali é
responsabili di Area
e, per essi, i responsabili
dei Servizi /Uffid come

referenti

15 dicembre di ogni anno Presentazione propostapianodi prevenzionedella corruzione Responsabile della
prevenzione della
Corruzione (art. 5 piano
di prevenzione
della corruzione).

31 gennaio di ogni anno Adozione piano triennale di prevenzione della corruzione Giunta Comunale

30 novembre di ogni anno Proposta al Responsabile della prevenzione della corruzionedel piano di
formazione per i propri dipendenti.

Funzioni Dirigenziali (art.
8 piano di prevenzione
della corruzione)

DATA ATTIVITÀ' SOGGETTO

COMPETENTE

31 gennaio di ogni anno Approvazione Piano di formazione Responsabile prevenzione
della corruzione

(art. 1, comma 5 lett. "b",
legge 190/2012-ait. 5
piano di prevenzione della
corruzione).

Seme.strale Attestazione resa al Responsabile del piano della prevenzione della corruzione Funzioni Diriizenziali (art.
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luglio - gennaio

31 marzo 2015

e di ogni anno successivo

anno 2016 per Le Funzioni
Dirigenziali

anno 2016 per i dipendenti dei
Settori Vigilanza,

1° giugno 2015 e dì ogni anno
successivo

31 maggio di ogni anno

ogni tre mesi (aprile - luglio -
ottobre - gennaio)

ogni tre mesi (aprile - luglio-
ottobre - gennaio)

ogni tre mesi (aprile - luglio-
ottobre - gennaio)

Annualmente (31 gennaio)

DATA

tempestivamente

tempestivamente

settimanalmente

dei rispetto dinamico deirobbligo di inserire nei bandi di gara, le regole di
legalità 0 integrità del piano di prevenzione della corruzione.

Indicazione al Responsabile della prevenzione della corruzione, dei lavori e
forniture dei beni eservizi daappaltare nei successivi dodici mesi.

ATTIVITÀ'

Rotazione delle Funzioni Dirigenziali particolarmente esposti alla corruzione
Rotazione dei responsabili di Servizio, nelle attività particolarmente esposte al
rischio di fenomeni di corruzione.

Verifica avvenuto contenimento, ai sensi di legge, degli incarichi dirigenziali a
contratto nella misura massima di percentuale dei posti effettivamente coperti
della dotazione organica della qualifica dirigenziale.

ATTIVITÀ'

Comunicazione alResponsabile della prevenzione della corruzione eall'OlV
di tutti idati utili arilevare le posizioni dirigenziali attribuite apersone, inteme
e/oesterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche diselezione

Relazione alla Funzione Dirigenziale di riferimento sul rispetto dei tempi
procedimentali e in merito a qualsiasi altraanomalia accertata.

Presentazione al responsabile prevenzione della cormzione monitoraggio
rapporti (aventi maggior valore economico edalmeno il 10% diessi) tra il
Comune eilcittadino/utente, anche verificando i rapporti di parentela con i
dipendenti.

Monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e tempestiva eliminazione
delle anomalie

Pubblicazione sito istituzionale esito monitoraggio sul rispetto tempi dei
procedimenti

ATTIVITÀ'

- informazione del mancato rispetto dei tempi procedimentali edi qualsiasi
altra anomalia accertata con particolare riguardo aattività a rischio corruzione.
- adozione azioni correttive necessarie pereliminare leanomalie.
- proposta al Responsabile delia prevenzione dellacorruzione delle azioni non
di competenza dirigenziale.

Rendere accessibili agli interessati le informazioni relative ai provvedimenti e
procedimenti amm.vi, ivi comprese: stato della procedura, tempi, ufficio
competente in ogni fase;

Monitoraggio avvenuta trasmissione della posta in entrata e, ove possibile, in
uscita, mediante PEC.;

15

8 pianodi prevenzione
della corruzione)

Funzioni Dirigenziali (an,
8 pianodi prevenzione
della corruzione)

SOGGETTO
COiVlPETENTE

-Sindaco (Funzioni
Dirigenziali) in accordo
con il Responsabile della
prevenzione della
corruzione.

-FunzioniDirigenziali,
per i responsabili di
Servizio;
-funzione Dirigenziale
Comandante della P.M.

Responsabile della
prevenzione della
Corruzione (art. 5 piano
di prevenzione
della corruzione).

SOGGETTO

COMPETENTE

FunzioneDirigenziale
"AA.GG., Legale e Urp
(art. 8 del Piano di

prevenzione della
corruzione)

Dipendenti che svolgono
attività a rischio di

cormzione. (art. 6 piano
di prevenzione
della corruzione)

Funzioni Dirigenziali (art.
8 piano di prevenzione
della corruzione)

Funzioni Dirigenziali (art.
8 piano di prevenzione
della corruzione)

Funzioni Dirigenziali (art.
8 piano di prevenzione
della corruzione)

SOGGETTO

COMPETENTE

Funzioni Dirigenziali (art.
8 piano di prevenzione
della corruzione)

Dipendenti (art. 6 piano di
prevenzione
della corruzione)

Funzione Dirigenziale
dell'Area ".Affari

Generali"-Ufficio

Protocollo

(art. 7 piano di
prevenzione della



corruzione)

almeno sei mesi prima della
scadenza dei contratti aventi per
oggetto lavori,la fornitura dei
beni, servizi

Indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal D.lgs.
163/2006

Funzioni Dirigenziali (art.
8 pianodi prevenzione
della corruzione)

15 novembre 2014 e di ogni anno
successivo

Presentazione al Responsabile della prevenzione della corruzione, della
relazione dettagliata sulle attività poste in merito alla attuazione effettive delle
regole di integrità e legalità indicate nel piano.

Funzioni Dirigenziali (art.
8 pianodi prevenzione
della corruzione)

DATA ATTIVITÀ' SOGGETiU

COMPETENTE

15 dicembre di ogni anno
successivo

Approvazione relazione del rendiconto diattuazione del Piano
Responsabile della
prevenzione della
Corruzione (art. 5 piano
di prevenzione
della corruzione)
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